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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Martedì 20 gennaio 2026. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per l’economia e le
finanze, Lucia Albano.

La seduta comincia alle 12.55.

Sulla pubblicità dei lavori.

Marco OSNATO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-

che mediante la trasmissione attraverso la
web-tv della Camera dei deputati.

Segnala, inoltre, che le interrogazioni
Del Barba n. 5-04887 e Testa n. 5-04889
sono rinviate ad altra seduta.

5-04888 Merola: Dati disaggregati sulla raccolta, sulle

vincite e sulle entrate erariali relative al gioco d’az-

zardo legale per l’anno 2025.

Virginio MEROLA (PD-IDP) illustra l’in-
terrogazione in titolo.
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La sottosegretaria Lucia ALBANO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Virginio MEROLA (PD-IDP), replicando,
ringrazia il Governo per la risposta.

5-04890 Centemero: Misure volte a tutelare i contri-

buenti in caso di pignoramenti automatici sui conti

correnti per debiti tributari.

Giulio CENTEMERO (LEGA) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Lucia ALBANO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Giulio CENTEMERO (LEGA) replicando,
si dichiara soddisfatto dalla risposta del-
l’Esecutivo. Rileva tuttavia la necessità di
promuovere l’educazione finanziaria dei
contribuenti, che spesso non sono a cono-
scenza degli strumenti previsti dall’ordina-
mento a loro tutela.

5-04891 Alifano: Iniziative volte a ridurre l’impatto

della fiscalità relativa ai carburanti per i c.d. mezzi

a targa gialla.

Enrica ALIFANO (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

La sottosegretaria Lucia ALBANO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Enrica ALIFANO (M5S), nel ripercor-
rere brevemente il contenuto della circo-
lare dell’Agenzia delle entrate n. 13/D del
2025, evidenzia come la mancata qualifi-
cazione dei mezzi d’opera gommati quali
« veicoli stradali » comporti l’esclusione de-
gli stessi dalle agevolazioni fiscali previste
ex lege, circostanza che si traduce in un
costo per gli utilizzatori di tali veicoli. A
suo avviso la risposta del Governo rico-
struisce con chiarezza il quadro normativo
vigente, ma non fornisce una soluzione alla
questione prospettata; si evince tuttavia un
atteggiamento di apertura da parte dell’E-

secutivo, che auspica trovi concreta realiz-
zazione.

Marco OSNATO, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.10.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 20 gennaio 2026. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per l’economia e le
finanze Lucia Albano.

La seduta comincia alle 13.10.

Schema di decreto legislativo recante recepimento

della direttiva (UE) 2024/927, che modifica le diret-

tive 2011/61/UE e 2009/65/CE per quanto riguarda

gli accordi di delega, la gestione del rischio di liqui-

dità, le segnalazioni a fini di vigilanza, la fornitura

dei servizi di custodia e di depositario e la conces-

sione di prestiti da parte di fondi di investimento

alternativi.

Atto n. 355.

(Rinvio del seguito dell’esame).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
15 gennaio 2026.

Marco OSNATO, presidente, rammenta
innanzitutto che il termine per l’espres-
sione del parere sullo schema di decreto
legislativo in esame è fissato al 25 gennaio
prossimo. Segnala tuttavia che il relatore
ha manifestato l’esigenza di svolgere ulte-
riori approfondimenti sul provvedimento
in esame e che, pertanto, non è nelle con-
dizioni di formulare una proposta di pa-
rere nella seduta odierna.

Nessuno chiedendo di intervenire e preso
atto che non vi sono obiezioni da parte del
Governo, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive al decreto legislativo 22 no-
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vembre 2023, n. 184, di recepimento della direttiva

(UE) 2021/2118, recante modifica della direttiva 2009/

103/CE concernente l’assicurazione della responsa-

bilità civile risultante dalla circolazione di autoveicoli

e il controllo dell’obbligo di assicurare tale

responsabilità.

Atto n. 363.

(Rinvio del seguito dell’esame).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
15 gennaio 2026.

Marco OSNATO, presidente, avverte che
il relatore ha manifestato l’esigenza di svol-

gere ulteriori approfondimenti sul provve-
dimento.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 20 gennaio 2026.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.15 alle 13.20.
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ALLEGATO 1

5-04888 Merola: Dati disaggregati sulla raccolta, sulle vincite e sulle
entrate erariali relative al gioco d’azzardo legale per l’anno 2025.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti, nel rappresentare come il
settore del gioco d’azzardo continui a far
registrare nel nostro Paese dimensioni eco-
nomiche di assoluta rilevanza, richiamano
in particolare l’attenzione sul gettito era-
riale derivante dalle imposte sui giochi,
segnalando come, per una corretta valuta-
zione dell’impatto economico e sociale della
regolamentazione e della pressione fiscale,
sia indispensabile acquisire dati disaggre-
gati e aggiornati che consentano, tra l’altro,
di cogliere le significative disparità territo-
riali e la distribuzione della ricchezza pro-
dotta.

Ciò premesso, gli Interroganti chiedono,
dunque, di conoscere « quale sia la raccolta
complessiva, l’ammontare delle vincite e le
entrate erariali dell’anno 2025 appena con-
cluso, suddivisi per tipologia di gioco, ca-
nale di vendita (fisico e online) e riparti-
zione territoriale (Regione, Province e Co-
muni), affinché il Parlamento e le Istitu-
zioni Locali possano esercitare un controllo
effettivo sulla sostenibilità sociale e finan-
ziaria dell’attuale sistema di regolazione e
fiscalità del gioco legale ».

Al riguardo, si allegano i link (https://
www.adm.gov.it/portale/libro-blu-organizza-
zione-statistiche-e-attivita-anno-2023 e
https://www.adm.gov .it/portale/-/bollettino-
statistico-2025) forniti dall’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli relativi ai dati del
giocato, della vincita e del gettito dell’erario
suddivisi per tipologia di gioco e canale
(fisico e telematico) riferiti alle Regioni,
alle Province e ai Comuni per l’anno 2025
precisando che i dati delle lotterie istanta-
nee (fisiche), per il mese di dicembre, sono
in fase di chiusura mensile da parte del
partner tecnologico e che i dati delle lot-
terie tradizionali sono in fase di ulteriori
verifiche.

Ciò posto, nel fornire il dato attual-
mente disponibile nonché il numero dei
biglietti venduti per singola Regione e Pro-
vincia, si segnala che la raccolta relativa
alle lotterie tradizionali risulta pari a euro
48.080.545,00, mentre l’utile erariale am-
monta a euro 20.631.607,61.

Si precisa, infine, che i dati di gioco
sono da considerarsi, comunque, provvi-
sori, atteso che gli stessi saranno oggetto di
successivo consolidamento.

Martedì 20 gennaio 2026 — 88 — Commissione VI



ALLEGATO 2

5-04890 Centemero: Misure volte a tutelare i contribuenti in caso di
pignoramenti automatici sui conti correnti per debiti tributari.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto di sindacato ispettivo in og-
getto gli Onorevoli interroganti richiamano,
in premessa, un articolo di stampa secondo
cui un contribuente, a causa di un debito
tributario, si è visto bloccare per mesi, da
parte di una società concessionaria per la
riscossione dei tributi locali, i propri conti
correnti conseguendo la revoca del relativo
pignoramento solo dopo un lungo periodo.

Ciò premesso, nell’evidenziare come il
blocco totale dei conti correnti rappresenti
una misura invasiva che colpisce numerosi
contribuenti – non essendo peraltro quello
sopra citato un caso isolato – gli Interro-
ganti chiedono di sapere « se non (si) con-
venga sull’opportunità di intervenire sui
poteri delle società concessionarie della ri-
scossione, in modo da prevenire pignora-
menti automatici e sproporzionati, e soste-
nere contestualmente iniziative normative
volte a rafforzare la tutela del risparmio,
delle famiglie e delle piccole imprese, ga-
rantendo il diritto effettivo al conto cor-
rente ».

Al riguardo, sentiti i competenti uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rappre-
senta quanto segue.

In via generale, i soggetti che risultano
affidatari dell’attività di riscossione delle
entrate degli enti locali, i quali comunque
devono svolgere un’attività di controllo nei
confronti degli affidatari delle loro entrate,
sono investiti di una serie di poteri che
possono essere individuati, per quanto qui
di interesse, in quelli previsti dall’articolo

1, comma 792, lettera f), della legge n. 160
del 2019 in base alla quale « gli enti e i
soggetti affidatari di cui all’articolo 52,
comma 5, lettera b), del decreto legislativo
n. 446 del 1997 si avvalgono per la riscos-
sione coattiva delle entrate degli enti delle
norme di cui al titolo II del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, con l’esclusione di quanto
previsto all’articolo 48-bis del medesimo
decreto n. 602 del 1973 ». Il titolo II di
quest’ultimo decreto disciplina proprio l’at-
tività di riscossione coattiva e, in partico-
lare, l’articolo 72-bis (Pignoramento dei cre-
diti verso terzi) ora inserito nell’articolo
170, del decreto legislativo n. 33 del 2025
(recante il testo unico delle disposizioni
legislative in materia di versamenti e ri-
scossione), prevede espressamente che « l’atto
di pignoramento dei crediti del debitore
verso terzi può contenere, [...] l’ordine al
terzo di pagare il credito direttamente al
concessionario, fino a concorrenza del cre-
dito per cui si procede », collocandosi al-
l’interno di un contesto regolatorio in cui
appaiono delineati i limiti entro i quali
anche i concessionari possono utilizzare lo
strumento in questione.

È di tutta evidenza che i soggetti che
ritengano di essere stati lesi dall’illegittimo
operato delle società affidatarie della ri-
scossione possono sempre adire l’autorità
giudiziaria competente avvalendosi di un
ampio ventaglio di facoltà difensive per la
tutela dei propri diritti.

Martedì 20 gennaio 2026 — 89 — Commissione VI



ALLEGATO 3

5-04891 Alifano: Iniziative volte a ridurre l’impatto della fiscalità
relativa ai carburanti per i c.d. mezzi a targa gialla.

TESTO DELLA RISPOSTA

Nel documento in esame gli Onorevoli
interroganti, nel segnalare come l’aumento
dell’accisa sul gasolio per autotrazione e,
conseguentemente, della componente IVA
sul prezzo del medesimo carburante deter-
mini potenziali effetti economici negativi
per gli automobilisti, fanno presente come
risulti particolarmente preoccupante la si-
tuazione relativa ai cd. mezzi a « targa
gialla », mezzi utilizzati prevalentemente
nei cantieri edili e nei porti.

A tali mezzi, infatti, secondo quanto
stabilito dall’Agenzia delle dogane e dei
monopoli con un proprio documento di
prassi (circolare ADM 13/D/2025), non spet-
terebbe il beneficio fiscale concesso, invece,
ai mezzi « non gommati », del rimborso
trimestrale dell’accisa relativamente all’ac-
quisto di gasolio.

Ciò premesso, gli Interroganti chiedono
di sapere « quali iniziative di competenza
(si) intenda(no) predisporre per ridurre l’im-
patto della sopra citata normativa sulla
tipologia di veicoli citati in premessa ».

Al riguardo, sentiti i competenti uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rappre-
senta quanto segue.

Giova preliminarmente rammentare che
il decreto legislativo 28 marzo 2025, n. 43,
recante la « Revisione delle disposizioni in
materia di accise », ha modificato il decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 (Testo
Unico delle accise – TUA) prevedendo, in
particolare all’articolo 3, un allineamento
progressivo dei livelli di tassazione (accisa)
su benzina e gasolio, da effettuarsi nel-
l’arco di un quinquennio a partire dal
2025. Ciò in quanto il favorevole tratta-
mento tributario applicato al gasolio car-
burante rispetto a quello previsto per la
benzina, si configurava come un sussidio
ambientalmente dannoso – SAD.

A tal proposito, si fa presente che tale
allineamento di fatto risulta essere stato
completato equiparando, con decorrenza
1° gennaio 2026, le aliquote di accisa ap-
plicate ai due predetti carburanti. Occorre
infatti rilevare che in data 14 maggio 2025
è stato adottato il primo dei previsti decreti
con il quale è stato realizzato il primo step
del programmato avvicinamento delle ali-
quote di accisa sui carburanti in parola.
L’obiettivo del completo riallineamento delle
medesime aliquote è stato infine raggiunto
per effetto dell’articolo 1, comma 129, let-
tera a), della legge 30 dicembre 2025, n. 199
(legge di bilancio per l’anno 2026).

Il suddetto articolo 3 del decreto legi-
slativo n. 43 del 2025 stabilisce, altresì, che
gli aumenti dell’aliquota di accisa sul ga-
solio utilizzato come carburante, conse-
guenti al predetto percorso di allineamento
delle aliquote di accisa su gasolio e ben-
zina, non debbano avere effetto sulla tas-
sazione del gasolio impiegato negli usi con-
templati dai punti 5 (gasolio impiegato nei
lavori agricoli e assimilati) e 9 (produzione
di forza motrice con motori fissi) della
Tabella A allegata al TUA.

Ciò al fine di evitare che l’aumento
dell’accisa sul gasolio impiegato come car-
burante possa determinare una riduzione
del beneficio fiscale attualmente previsto
per il medesimo carburante utilizzato nei
citati impieghi.

In tale contesto è necessario anche evi-
denziare che l’Agenzia delle dogane e dei
monopoli ha adottato un proprio docu-
mento di prassi – l’anzidetta Circolare 13/
D/2025 – con la sola finalità di portare a
conoscenza dei soggetti interessati le novità
normative in materia di accisa per gasolio
usato negli impieghi in questione. In par-
ticolare, l’Agenzia ha ribadito che, per be-
neficiare delle agevolazioni stabilite dal pre-
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detto punto 9 della Tabella A allegata al
TUA, i motori fissi devono risultare per-
manentemente « installati su strutture an-
corate al suolo o su macchine operatrici
semoventi » non ammesse alla circolazione
su strada a uso pubblico, ribadendo il con-
tenuto delle predette disposizioni norma-
tive.

In relazione, poi, agli aspetti connessi
all’IVA, si rappresenta che la direttiva (UE)
2006/112/CE prevede che nella base impo-
nibile IVA devono essere ricomprese le im-

poste, i dazi, le tasse e i prelievi, a ecce-
zione della stessa IVA (cfr. articolo 78,
paragrafo 1, lettera a). L’attuale normativa
nazionale sul tema è quindi in linea con i
principi unionali e un’eventuale modifica
esporrebbe l’Italia al rischio di una proce-
dura di infrazione.

Tanto premesso, ogni eventuale inizia-
tiva normativa da adottarsi nel senso au-
spicato dagli Onorevoli interroganti non
potrà che essere valutata nel necessario
rispetto degli equilibri di finanza pubblica.
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